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Oggi è il giorno della libertà per i 20 ostaggi ancora in
vita, trattenuti da Hamas nella Striscia da 738 giorni. Il
giorno in cui, come dice Netanyahu, «i figli torneranno
alla loro terra» e partirà «un nuovo cammino, un percor-
so di ricostruzione, di guarigione e, spero, di unione dei
cuori». Oggi, infatti, è anche il giorno in cui, a Sharm
el-Sheikh, si formalizza la firma dell’accordo di pace.

alle pagine 24-25
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servizi da pagina 2 a pagina 7

DIRETTO DA ALESSANDRO SALLUSTI

Le sue parole sulle gite
ad Auschwitz («a cosa sono
servite?») hanno suscitato
un vespaio, tanto che an-
che Liliana Segre si è detta
basita. Ma il ministro della
Famiglia Euge-
nia Roccella
chiarisce al
Giornale il suo
m e s s a g g i o :
«Parole stru-
mentalizzate,
io da sempre
amica di Israe-
le. Ho toccato un nervo sco-
perto, l’antisemitismo oggi
è tornato. Ma le visite ai la-
ger, che sono utili, invece
lo hanno relegato soltanto
al nazifascismo».
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I
n Italia, destra e sinistra sono
uscite in due maniere diverse
dalla stagione populista. O
meglio: la destra ne è uscita più

della sinistra. Questo spiega
perché, mentre l’una governa e
vince le elezioni, l’altra stenta a
esser competitiva. Ma andiamo
con ordine.
In anticipo rispetto agli altri Paesi
occidentali, la Penisola ha
attraversato un decennio
populista apertosi nel 2013 con
l’esplosione elettorale del
Movimento 5 stelle, all’indomani
della crisi del debito sovrano, del
fallimento della repubblica
bipolare e del governo Monti, e
giunto a conclusione nel 2022 con
la vittoria della coalizione di
destra-centro guidata da Giorgia
Meloni. Quel decennio non è
terminato perché il populismo sia
scomparso. Si è cronicizzato,
semmai: il nostro sistema politico
è ancora stracolmo di tratti
populisti, faziosità, demagogia,
spregio della realtà e della
grammatica istituzionale, attacchi
isterici assortiti e moralismo a un
tanto al chilo.
È terminato perché, con ogni
evidenza, dal 2022 siamo entrati in
una nuova fase. L’astensione è
cresciuta, i risultati elettorali si
sono consolidati e i pochi italiani
che si scomodano a votare paiono
meno disposti di prima a inseguir
farfalle e più ansiosi di stabilità e
concretezza. Non si spiegherebbe
altrimenti la capacità di Meloni di
conservare i propri consensi a
dispetto di ogni legge di gravità
politico-elettorale. Poiché il
populismo procede a ondate,
nulla vieta che domani o
dopodomani parta un nuovo
tsunami. Ma oggi è così.
Bene o male, la destra si è adattata
al nuovo clima. Poiché nella
coalizione creata da Silvio
Berlusconi una componente
moderata e di governo ha sempre
convissuto con una populista, la
destra ha avuto trent’anni per
abituarsi a far funzionare la
convivenza. Su questo versante
politico, poi, gli elettori (...)

I 100 anni dell’intelligen-
ce italiana non è solo una
storia di spie, ma una lunga
avventura al servizio della
Patria in difesa della sicurez-
za nazionale. Per non parla-
re del sacrificio con 18 me-
daglie d’oro al valor militare
fin dalla prima guerra mon-
diale e 7 caduti in tempo di
pace dal 1976 alle missioni
all’estero degli ultimi anni.

CALCIO, PRO PAL E CENSURA TV

IL BRUTTO DELLA DIRETTA

Napolitano a pagina 15

Professori
di ideologia

l’editoriale

PERCHÉ IL POPULISMO

SOPRAVVIVE A SINISTRA

Raffa a pagina 18

alle pagine 16-17

LA PERIZIA SEGRETA
SULL’IMPRONTA 42:
LA SCARPA A PALLINI
E I DUBBI SU SEMPIO

Sorbi a pagina 20

TASER, LE MORTI DOPO LA SCOSSA:
ESCLUSO IL NESSO PISTOLE-DECESSI

PARLA LA ROCCELLA

«Antisemitismo
non solo fascista
Ecco cos’ho detto
su Auschwitz»
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di Giovanni Orsina

OSTAGGI ISRAELIANI RILASCIATI

Il giorno della libertà
Dopo due anni finisce l’incubo dei rapiti da Hamas, 20 superstiti

tornano a casa. Netanyahu: «Inizia la guarigione, basta disaccordi»
Albanese al corteo con Schlein e Conte: «Pace per completare il genocidio»

1925-2025

Dal Piave a Gaza
il secolo lungo
dei nostri
servizi segreti

di Tony Damascelli

D iciassette arrestati a Oslo prima della partita tra
Norvegia e Israele. Un migliaio di manifestanti

Pro Pal ha cercato di forzare il blocco della polizia, ha
accerchiato un tifoso con bandiera israeliana poi pro-
tetto dalle forze dell’ordine, la protesta accetta solo
gli accordi di guerra, fumogeni e slogan contro il «ge-
nocidio», una grande bandiera palestinese è stata ste-
sa lungo la curva, con lo striscione «lasciate vivere i
bambini». Un pacifico invasore è entrato sul campo
di gioco, indossando una maglietta con la scritta
«Free Gaza», gli spettatori dell’Ullevaal lo hanno ac-
colto tra fischi e insulti ma le immagini sono state

oscurate ai telespettatori. È la scelta di Uefa e Fifa,
così della nostra Lega di Serie A: la regia televisiva ha
il divieto di mandare in onda quello che accade in
campo o sugli spalti, fuori dall’incontro agonistico,
per non dare pubblicità ai manifestanti. Avviene lo
stesso per gravi infortuni di gioco. È una censura che
potrebbe avere anche un senso se non fosse smasche-
rata dai social e dalle immagini virali messe in circui-
to un secondo dopo. Esistono dunque due realtà:
quella immediata del pubblico negli stadi e l’altra,
filtrata, manipolata, trasmessa al telespettatore. Do-
mani sera a Udine si ripeterà la stessa finzione, clima
teso nelle strade e dentro lo stadio ma la televisione
mostrerà altro. È il brutto della diretta.

La Cina non è invincibi-
le. E le terre rare probabil-
mente non basteranno a na-
scondere le crepe del suo
modello. La mossa di Pechi-
no di imporre nuove restri-
zioni all’export di terre rare
e minerali critici - essenzia-
li per la produzione di tec-
nologie e sistemi di difesa
americani - ha scatenato
l’ennesimo allarme nei sa-
lotti occidentali. Il gioco
sembra essere questo, una
sorta di contro-sanzione
strategica.

di Gianclaudio Torlizzi

SCONTRI STRATEGICI

Cosa c’è dietro
la voce grossa
di Pechino
sulle terre rare

VERSO LE REGIONALI

Sangiuliano
torna in politica:
capolista di Fdi
in Campania

di Fausto Biloslavo
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CONTRO IL PIANO TRUMP

Piazze spiazzate
La protesta
fuori dalla realtà

di Giovanni Toti a pagina 21

OGGI IN EGITTO LA FIRMA AL PIANO TRUMP

Meloni al vertice di Sharm
Si valuta il sì alla Palestina

Adalberto Signore, nostro inviato a Sharm a pagina 4

di Fabrizio de Feo

PALERMO, SANGUE NELLA MOVIDA
21ENNE UCCISO NEL LOCALE DEL PADRE

segue a pagina 7

Fazzo a pagina 19
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